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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Dopo l'ennesima stangata ingiustificata sui premi di cassa malati, il 
CdS si farà parte attiva nella creazione di una cassa pubblica? 
 
 
A seguito dell'ennesimo ingiustificato salasso sui premi di cassa malati a danno dei ticinesi, 
bellamente approvato dall'Autorità federale, emerge con chiarezza sempre maggiore come gli 
assicuratori malattia procedano a un travaso di risorse e di riserve dal Ticino (e dai suoi cittadini) 
verso altri Cantoni, come ad esempio Berna, dove i premi non coprono i costi. 
 
Le continue "stangate" sono inaccettabili per i cittadini ticinesi sia come assicurati che come 
contribuenti: infatti a seguito degli aumenti, il Cantone si ritrova a spendere sempre di più in 
sussidi di cassa malati. 
 
La direttrice del DSS Patrizia Pesenti, prendendo pubblicamente posizione sul problema, si è detta 
convinta che le documentate argomentazioni ticinesi secondo le quali l'aumento di premi per il 
2011 non avrebbe dovuto essere superiore all'1.3%, non siano nemmeno state lette dall'Ufficio 
federale della sanità.  
La direttrice del DSS ha pure espresso la propria preoccupazione in prospettiva 2012. Con il 
nuovo sistema di finanziamento delle cliniche private, infatti, oneri per circa 80 milioni di franchi 
all'anno verranno travasati dalle casse malati al Cantone, ciò che imporrebbe una corrispondente 
diminuzione dei premi. Che però, visto l'andazzo attuale, si fa sempre più improbabile. 
Come improbabile appare il riequilibrio delle riserve delle casse malati tra i vari Cantoni entro il 
2012, malgrado quest'ultimo sia stato deciso dalla Confederazione, che tuttavia ben poco si cura 
di raggiungere detto obiettivo. 
 
La direttrice del DSS ha inoltre affermato come la cassa malati federale sia l'unica soluzione alla 
situazione attuale che penalizza ingiustamente il Ticino e i ticinesi. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. il CdS, alla luce delle condivisibili dichiarazioni della direttrice del DSS, intende promuovere 

attivamente la creazione di una cassa malati federale, o di una cassa malati pubblica che 
raggruppi un certo numero di Cantoni? 

 
2. Il CdS è intenzionato a (ri)prendere contatto con i Cantoni che si trovano confrontati con una 

situazione simile a quella ticinese, allo scopo di promuovere una delle opzioni indicate al 
punto 1.? 

 
 
Lorenzo Quadri 
 


